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Spetta a Milan e Avellino sciogliere il primo interrogativo del campionato 

Roma eJJdinese: è la fuga buona? 
Oggi giocano cosi 

Dopo la valanga di gol, le prime realtà del campionato, che oggi 
va alla ricerca di importanti conferme. Due giornate sono state 
•ufficienti a dare una prima grossolana setacciata al gTande «muc
chio». Sono ancora tutte 11, in un fazzoletto, ma intanto solo in due, 
Roma e Udinese, sono rimaste in testa, a punteggio pieno. Un 
segnale di superiorità emergente, oppure un'occasionale e fortuita 
circostanza? Ecco che arriva la terza giornata a proposito, con il 
compito di raccontare le prime verità di un campionato, che conti
nua ad estere targato Roma, che per l'occasione s'avvale di un 
accompagnamento di marca friulana. Una conferma e una novità, 
quest'ultima fino ad un certo punto, perché con quel Zico in squa
dra tutti l'hanno inserita nel gruppo delle (grandi», hanno dato le 
prime pennellate di colore ad un torneo, che ha risposto finora in 
maniera adeguata alle aspettative della vigilia. 

E ora viene spontaneo chiedersi se, quello iniziato dai giallorossi 
e dai bianconeri, possa essere considerato un tentativo di fuga. In 
effetti è ancora un po' presto per parlare di fughe e per tirare le 
prime somme. Però si possono ricavare i primi segnali di quello che 
potrà raccontare nella sua lunga corsa il campionato. 

Oggi, proprio per questo fatto, può essere una giornata molto 
importante. La domenica è impegmativa per le due leadere. I cam
pioni d'Italia giocano in casa con il Milan, un'avversaria che va 
sempre presa con le pinze. I friulani invece sono in scena ad Avelli
no, contro una squadra che non ha i titoli della collega in rossonero 
però in compenso ha il vantaggio ambientale del fattore campo, 
che non è poca cosa. 

Dovessero Roma e Udinese scavalcare anche questo ostacolo, e 
sinceramente non ci sembra un compito impossibile, saremmo 
allora di fronte ad una realtà inconfutabile, che potrebbe trasfor
marsi ben presto nel tema dominante del torneo. Con questo non 
vogliamo dire che lo altre siano tagliate fuori. Non ci passa nemme
no per la testa. Però potrebbero essere costrette ad un ruolo di 
inseguitrici, invece che di protagoniste. Ci riferiamo soprattutto 
alla Juventus, l'unica per il momento che ha tutte le carte in regola 
per far pesare il proprio verbo. È già dietro di un punto. Un piccolo 
handicap che è chiamata ad eliminare al più presto, per mettersi al 
riparo da ogni sorpresa. I bianconeri giocano in casa con il Napoli, 
che non va tanto bene e con l'allenatore Santin già contestato. 
Tutti dicono Juve, anche se del Napoli bisogna sempre diffidare. 
Nei grandi pochi, per il momento, è stata accantonata l'Inter. È in 
stato di crisi e con il Torino a San Siro non ha molto da sperare. Per 
le altre non ci sono grandi speranze. Marciano a singhiozzo. Non è 
il passo giusto per arrivare lontano. Fiorentina, Verona, Sampdo-
ria sono partita «sparate», con risultati eclatanti. Ma sette giorni 
dopo si sono subito bloccate, segnando addirittura il passo. Oggi 
giocano con Ascoli, Pisa, in casa, mentre i liguri cercano il riscatto 
a Catania, un campo tutt'altro che ideale (terreno compreso) per 
certi tentativi. Una risposta deve fornirla anche la Lazio. Partita 
malissimo, s'è subito ripresa sotto il profilo del risultato. Può 
essere stata una bella iniezione di fiducia. L'importante ora è non 
fermarsi. Contro il Genoa a Marassi è d'obbligo almeno una parzia
le riconferma. Altrimenti il bel successo sull Inter sarà vanificato. 

Paolo CapriO « BRUNO CONTI vuol castigar* H Milan 

La parola a Boninsegna 

«Nazionale 
rivoluzionata? 

Fossi in Bearzot 
ci penserei due volte» 

Bearzot questa volta ha in
dubbiamente fatto un bello 
scherzo all'Italia del pallone. 
Tutti erano da anni abituati a 
dire che il nostro CT non cam
biava nulla e giù discussioni. 
Insomma Bearzot dava molta 
soddisfazione, perché tutti po
tevano (ma con i mondiali han
no dovuto rimangiarsi tutto) 
inventare nuove formazioni, 
immaginare la squadra con 
questo o quel giocatore nuovo. 
Adesso è Bearzot che cambia. 
Finalmente, verrebbe da dire, 
ma io sono molto scettico su 
una svolta così improvvisa. 
Contrario alle novità? Assolu
tamente. In realtà credo che gli 
interventi sulla nazionale deb
bano essere sempre molto cali
brati. Insomma, è stato perso 
tempo per un anno, dopo i 
mondiali, quando era evidente 
che alcuni giocatori erano or
mai vecchi e svuotati. Invece 
niente. Poi d'improvviso un 
gran taglio sulla base della car
ta d'identità. 

Non vorrei che dopo un erro
re per troppa prudenza si pas
sasse all'errore opposto. Resto 
veramente perplesso quando 
sento che giocatori come Genti
le e Tardelli verranno messi da 
parte. Vuol dire che non conta
no le loro capacità e il fatto che 
attualmente nei loro ruoli non 
esistono veri sostituti? Questo 
lo trovo allucinante. 

La mia impressione è che in 
questi ultimi tempi troppo fa
cilmente si sbagli la misura. O 
troppo o niente. E sono due 
modi errati di comportarsi. 

Sono un conservatore? 
Può darsi. Ma la mia espe

rienza mi ha insegnato che i ri
sultati migliori si ottengono 
rinnovando gradualmente e va
lutando bene le capacità e lo 
stato di forma dei giocatori sen
za scompaginare tutto. Basta. 
Come la pensi credo si sia capi
to bene. 

Cambiamo argomento e an
diamo, aimè, ancora in casa del
l'Inter. O meglio tentiamo di 
capire cosa succede nello spo
gliatoio. 

E non dico questo perché a-
desso mi sento giornalista an
che se so che alcuni cronisti 
sportivi darebbero chissà cosa 
per poter entrare almeno una 
volta nel mitico spogliatoio 
quando la squadra é riunita. 
Sono convinto che in molti casi 
rimarrebbero delusi e vedreb
bero solo il vapore delle docce. 
In questo momento comunque 
all'Inter tra i giocatori c'è qual
che cosa che non funziona. 

Cosa? Diciamo subito che la 
verità, qualunque essa sia, è 
difficile che venga fuori. Si pos
sono inventare tutte le tavole 
rotonde di questo mondo. Bluf
ferebbero tutti. 

Purtroppo è vero che se ì 
rapporti si sono rotti tra due o 

tre giocatori è molto difficile 
recuperare serenità e amicizie. 
Questo vale in una squadra di 
calcio come in qualsiasi altro 
posto di lavoro. Certo possono 
intervenire tecnico e dirigenti. 
Il guaio è che questi non sem
pre conoscono i veri motivi di 
attrito. 

Si parla di gruppi o clan. Mi 
è capitato nel passato di essere 
in squadre divise in questo mo
do. Non mi pare sia il caso di. 
questa Inter. Si parla molto di 
Muller e del fatto che il tedesco 
sia sempre al centro della at
tenzione da parte di tutti. Que
sto può essere un motivo di at
trito in quanto questa sua su
periorità (se esiste) fuori del 
campo deve essere dimostrata 
anche giocando. Se poi viene 
indicato ufficialmente come 
uomo squadra e poi lui non rie
sce ad esserlo allora può essere 
che la truppa si ribelli. 

Un gran casino, direte. Io co
munque dico che la soluzione 
c'è e non è cosi difficile. A que
sto punto tutto sta all'intelli
genza dei giocatori. 

Devono mettere da parte i 
dissapori personali e concen
trare la loro attenzione sulla 
squadra, impegnarsi per la ma-. 
glia. Certo ci vuole una grossa ' 
capacità di impegno e di con
centrazione perché il momento* 
è difficile. 

Roberto Boninsegna 

A Brands Hatch i ferraristi Arnoux e Tambay partono in terza fila 

De Angelìs in «noie position» 
Lucchinelli vince 

a Mugello e si 
avvicina al titolo 

La griglia di partenza 

Dal nostro inviato 
SCARPERIA — Come già ad Imola in aprile, ieri al Mugello 
Marco Lucchinelli ha vinto la prova di campionato italiano e ades
so, in ragione dei due successi, è in testa alla classifica, quando alla 
conclusione del torneo manca soltanto la prova di domenica 2 
ottobre a Vallelunga. 

Sulla pista del Mugello faceva in questa occasione il suo ritomo 
alle competizioni Gianni Pellettier fermo da tempo per un inciden
te. Lo sfortunato pilota romano è incorso in una nuova brutta 
caduta riportando una trauma cranico per il quale, dopo ì primi 
soccorsi, è stato trasportato al CTO di Firenze per ulteriori accer
tamenti. 

Il compito di Lucchinelli in questa terza prova tricolore si sape
va che non sarebbe stato proibitivo. Nella gara gli avversari più 
titolati erano Virginio Ferrari con la Cagiva e Leandro Becheroni 
con la Suzuki. I due hanno entrambi confermato il loro ruolo di 
principali antagonisti finendo nell'ordine dietro a Marco. Bechero
ni si è addirittura permesso di fare da «lepre»-tenendo il comando 
Ser cinque giri, sia pur in virtù di una prudente condotta di gara 

el favorito. In quanto alla classifica del campionato l'assenza di 
Franco Uncini (che nelle due prove precedenti aveva totalizzato — 
secondo e primo — 27 punti) ha — come è ovvio — facilitato le 
cose per Marco. In ogni caso, anche per la tenacia con cui Bechero
ni tiene il suo posto nelle piste d'Italia e d'Europa, la corsa resta 
aperta e la parola decisiva scaturirà soltanto fra sette giorni a 
Vallelunga. 

La presenza o l'assenza di avversari di rango potrebbe dir poco 
circa il valore di un risultato. Ci sono i tempi a dettare le impressio
ni sul valore da dare alla gara. In questo caso sono stati modesti (il 
giro più veloce Lucchinelli Io ha ottenuto in 2'4"19 centesimi; il 
record della pista appartiene allo stesso pilota con 2'03"60), per
tanto ogni episodio della gara va giudicato in questa ottica. Tutù-
via Virginio Ferrari che porta la Cagiva al secondo posto, costitui
sce una promessa e un messaggio della marca e del pilota circa 
l'avvenire, un avvenire che se non ha molte speranze di incomin
ciare fra tette giorni a Vallelunga, sarà lecito pronosticarlo per le 
prime gare della prossima stagione. 

A proposito di promeste e di speranze, nella classe 250 ha fatto 
la sua comparsa, vincendo, Davide Tardezza, un ravennate di 24 
anni, al suo primo anno da senjor. Dicono che abbia talento e tra 
l'altro anche attitudine alle grosse riandrete (oggi correrà nella 
•Sei ore» con uno dei bolidi delle gare di endurance): ha vìnto 
davanti a Paolo Ferretti della MBA. Tra i battuti in questa gara 
anche Maurizio Vitaligicnto soltanto sesto • causa di un guasto 
alla frizione. Nella classifica del campionato, Metteoni mantiene il 
primato nonostante non abbia segnato punti in questa gara che ha 
concluso a sei giri dal vincitore. 

Nella classe 125 ha vinto Caracchi con la MBA davanti a Gresini 
su Garelli. Maurizio Vitali (MBA) il trionfatore del gran premio di 
San Marino, anche in questa gara non è stato fortunato: è stato 
soltanto terzo. Nelle 50. Gresini e la Garelli non hanno fallito il 
bersaglio, vìncendo davanti a Lusuardi e Villa, al quale è però 
bastato il piazzamento per aggiudicarsi il titolo. 

Eugenio Bomboni 

Lo sport oggi in tv 
mrrti 
ORE 14.20, 15.50. 10.50: netina sportive: ora 18.30: 90* minuto; ore 1t: 
cronaca ragm-ata di un tarnpo e* una perora dì acne A: ore 21.35: la tlpmenrce 
sportiva (l 'pan*): ore 22.25: La domenca sportiva (2* pena). 

ne TE a 
ORE 14.30: cronaca drarta da Branda Hatch dal GP. d'Europa dì F.1: ora 
16.30: cronaca «ratta da Marano dai G P. Loriana: or* 18.45: Gol flash: ora 
20: Oomanca sprint: ora 23.30: tinta* di un tampo di una partita di iena 8 
RCTE3 
ORE 18.20: drana da Ancona dala finale pool scudatto di calcano: or* 16: 
drena deTidroacalo di Mlano dal mondial* di motonautica di F. 3: ora 17: 
iagi**ala dal MugaSo dal campionato itahano di iunior,manta: or* 19.15: TG 
3 apon ragiona: 20.30: TO 3 aport: ora 22.30: registrata di un tampo di una 
partita d> san* A. 

DE ANGELIS (Italia) 
Lotus-Renault turbo l'12"092 

MANSELL(GB) 
Lotus-Renault turbo l'l2"623 

ARNOUX (Francia) 
Ferrari turbo l'13"113 

CHEVEER (USA) 
Renault turbo l'13"253 

WINKELHOLCH (RDT) 
ATS-BMW turbo ri3"679 

WARWICK (GB) 
Toltman-Hsrt turbo l'l3"855 

LAUDA (Austria) 
McLaren-Tag turbo l'13"972 

BALDI (Italia) 
Alfa Romeo turbo l'14"727 

SURER (Svizzera) 
Arrows-Coeworth l'15"346 

JOHANSSON (Svezia) 
Spirit-Honda turbo l'15'f912 

GUERRERO (Colombia) 
Theodore-Corworth riB'Tira 

BOESEL (Brasile) 
Ligier-Cosworth l'17*177 

PALMER (GB) 
Willisms-Cosworth l'l7"432 

PATRESE Otali») 
Brabham-BMW turbo lf12"458 

PIQUET (Brasile) 
Brabham-BMW turbo lf12"724 

TAMBAY (Francia) 
Ferrari turbo l'13"157 

PROST (Francia) 
Renault turbo l'13"342 

WATSON (GB) 
McLaren-Tag turbo l'13"783 

GIACOMELLI (Italia) 
Toleman-Hart turbo l'13ft949 

DE CESARIS (Italia) 
Alfa Romeo turbo l'14"403 

ROSBERG (Finlandia) 
Williams-Cosworth l'14"él7 

BOUTSEN (Belgio) 
Arrow».Coswortb l'Ì5',428 

SULLIVAN (USA) 
Tyrrell-Cosworth l'16"640 

JARIER (Francia) 
Ligier-Cosworth l'16rf880 

GHINZANI (iUlia) 
Osella A. Romeo V-12 l'l7"408 

ALBORETO (Italia) 
TyrreU-Cosworth I'IT'456 

Nel «Lotterìa» di Merano 
Guidsun ci riprova 

MERANO — Il quesito è sem
pre lo stesso: il G.P. Lotteria di 
Merano, una delle più belle e 
importanti corse ad ostacoli lo 
vincerà un italiano o un france
se oppure quell'ospite neoze
landese. che è un po' un'inco
gnita. Il Merano è bello proprio 
per questo, per questa indi
struttibile incertezza. Sulla 
carta i favoriti ci sono sempre 

come conviene ad un grande 
appuntamento, sportivo, ma 
poi, una volta in pista, le sor
prese sono all'ordine del gior
no. Ancora una volta le speran
ze di un successo italiano sono 
affidate a Guidsun. vincitore 
della passata edizione, poi re
trocesso. per essere stato accu
sato di doping. Ma dovrà stare 
attento ai forti specialisti fran
cesi, che sulla pista di Maia 
hanno trionfato ben 17 volte. 
Blue Fo* e Titounet sono gli 
avversari più accreditati insie
me a Tabariyya e Shiloh. 

Dal nostro inviato 
BRANDS HATCH — La pioggia ha fermato 
le prove di qualificazione un quarto d'ora pri
ma della fine. Ma dopo t primi venti minuti, 
quel girare di bolidi Intorno alla piata era 
totalmente inutile. Arnoux era ormai riusci
to a balzare al quinto posto e Riccardo Patre-
se a inserirsi tra il duo della Lotus. La pale 
position rimane quindi a Elio De Angells. Mi
chele Albereto, che probabilmente il prossi
mo anno andrà alla Ferrari, si è classificato 
all'ultimo posto. Comincia a piovere quando 
Patrick Tambay scende dalla sua Ferrari, si 
toglie i guanti, poi si getta inferocito in un 
gruppo di giornalisti. Una faccia tirata, occhi 
che esprimono rabbia. Inveisce con un «Se 11 
prossimo anno non resterò alla Ferrari sarà 
colpa di alcuni giornalisti che fanno 11 gioco 
di un altro pilota. SI sono scritte un mucchio 
di bugie. Questo è insopportabile*. Il pilota 
coccolato da una parte della stampa è Miche
le Alboreto. A Patrick Tambay alcune rivela
zioni che vogliono 11 pilota milanese alla Fer
rari e lui partente per la Renault non sono 
andate giù. 

È il secondo pilota francese cui saltano 1 
nervi. Non è dello spilungone della Ferrari, 
sempre cosi pacato e calmo, mostrare I pugni 
alla stampa. Probabilmente, pensiamo, 
Tambay sta vivendo uno del momenti più 
difficili della sua carriera. Era partito bene in 
questo mondiale facendo capire che 11 leader 
della Ferrari, con 1 punti certosinamente In
camerati nelle prime gare, non poteva essere 
che lui. Poi è uscito di prepotenza Arnoux e 
per Tambay, a causa anche di alcuni suol 
errori e incertezze, è cominciato 11 declino. 
Ora ha solo due corse per ottenere dal Drake 
la conferma. Obiettivi difficili che potrebbero 
lasciare il segno sul nervi di chi guida bolidi 
da 300 all'ora. Ma poi cosa si scopre? Che è 
:stata tutta una messinscena fra lo stesso 
.Tambay e un giornalista. Come si vede Tarn-
:bay, nonostante tutto, non ha perso 11 buon 
umore. Ma che cosa abbia poi da ridere, non 
riusciamo proprio a capirlo. 

Dal box la parola alla pista. Per la prima 
•volta, quest'anno, Lotus e gomme Pirelli in 
poto position. A De Angells sarebbe bastato 11 
tempo di venerdì per conquistare l'ambito 
privilegio di partire davanti a tutu. Invece ha 
voluto abbassare ancora il suo limite di alcu
ni centesimi di secondo per mettersi al riparo 

da sorprese. «E sono riuscito nell'impresa — 
dice — con un solo treno di gomme. Dedico 
questa potè position a Colin Chapman. La 
macchina va bene, le gomme anche, e quindi 
ho buone possibilità di vincere il Gran Pre
mio d'Europa». 

Ma altri puntano alla vittoria. La Ferrari 
ad esemplo. Ieri Arnoux ha migliorato la po
sizione di venerdì. «E con le stesse gomme — 
spiega Mauro Forghlerl, l'Ingegnere capo di 
Mannello —. Decideremo oggi se montare 
sulla macchina 1 pneumatici Targhi o stretti. 
Spero solo che non piova anche se un po' 
d'acqua può favorirci. Attenzione comunque: 
può darsi che a Brands Hatch vinca ancora 
un motore aspirato». 

Poi c'è la Brabham: Piquet è sceso alcune 
volte in pista per prendere De Angells ma 
non c'è riuscito. «Troppo traffico sul circui
to*, ripete. E continua: «Ho tirato la macchi
na al massimo, sono perfino uscito di pista. 
Più di cosi la Brabham non va*. Soddisfatto 
invece Patrese che si è inserito fra 1 due della 
Lotus. De Angells e Mansell. Il suo parere 
contrasta con quello di Piquet. Dice 11 pilota 
patavino: «Il secondo miglior tempo dimo
stra che non sono finito. La Brabham è per
fetta, è la macchina più competitiva del mo
mento e lo sono In grado di alutare meglio 
capitan Piquet*. 

La Renault non ha ben figurato suU'odlato 
circuito di Brands Hatch. Cheveer e Prost oc
cupano rispettivamente 11 sesto e 11 settimo 
posto. Il primo è riuscito a migliorare il tem
po di venerdì, 11 secondo ha fatto sette girl 
senza combinare nulla. Eppure nei box del 
team francese l'atmosfera e serena. Prost, vi
so disteso, spiega al numerosi giornalisti che 
la Renault «è finalmente una macchina bi
lanciata* e che lui ha provato due treni di 
gomme differenti trovandosi sempre a suo 
agio. 

Quindi cosa succederà oggi? L'arbitro sarà 
naturalmente la pioggia. Ieri nel Kent li tem
po sarà cambiato almeno una decina di volte 
nell'arco di un'ora. Chi Indovinerà 1 pneuma
tici giusti, sicuramente avrà più probabilità 
di vincere 11 Gran Premio d'Europa. Un fina
le di mondiale, dunque, che vive non solo sul
la incertezza del piloti che puntano al titolo. 
ma sulla suspense di una corsa che presenta 
troppe Incognite. 

Sergio Cuti 

La vetta mondiale dei massi
mi sembrava proibita ai giganti 
sud-africani come del resto lo è, 
dal 1897. ossia dai tempi di Bob 
Fitzsimmons il primo dei Leg
gendari, per gli inglesi. Venerdì 
notte, invece, sul ring di 
Rckfield presso Cleveland, O-
hio. è avvenuto un fatto che 
passeri alla storia per tre moti
vi. Geme Coetzee, antico gioca
tore di rugby di Boksburg, Sud-
Africa, con una fulminante 
•combinazione*, sinistro secco e 
destro possente, ha scaraventa
to sul tavolato durante il 10* 
round Michael Dokes la «dina
mite* nera di Aaron, Ohio, 
campione mondial* dei pesi 
massimi per la W.B.A-, e pupil
lo di Don King. Difatti il mana-
Ser di Dokes e Cari King, figlio 

el potente impresario di colo
re. 

Alla vigilia Michsel Dokes, 
un veloce picchiatore di 25 anni 
appena, aveva dalla sua parte i 
boòkmakers e l'autorevole pro
nostico di «The Ring* che in un 
compltaao e dettagliato esame 
dei migliori massimi attuali a-

veva assegnato 79 punti a Do
kes e soltanto 71 a Coetzee rite
nuto scarso di determinazione, 
come di (Stamina», nelle partite 
importanti che contano. Infatti 
il sud-africano aveva già fallito. 
in due occasioni, la conquista 
della massima Cintura della 
World Boxing Association: il 
20 ottobre 1979 a Pretoria, 
Transvaal, quando il masto
donte nero dell'Arkansas, John 
«Big* Tate, Io superò ai punti in 
15 riprese e poi il 25 ottobre 
1980, a Sun City sempre Sud-
Africa, quando Mike Weawer 
l'ex manne del Tezas lo mise 
k.o. nel 13* assalto con il suo 
punch micidiale. 

I neri d'America, insomma, 
parevano essere il «segno india
no» per Coetzee la «White Ho-
pe», la speranza bianca di Bob 
Arum della Top Rank. un ne
mico di Don King. Invece Ger-
hardus .Geme. Coetzee, nato a 
Boksburg, Transvaal. il 4 ago
sto 1955 in una famiglia di ori-
Sìne olandese-boera, nelle cor-

e di Richfield, con il suo de-

Dopo 24 anni un bianco 
sul «trono» dei massimi 
stro bomba, la sua possanza fi
sica, la sua esperienza e tena
cia, ha spazzato via le prece
denti delusioni, capovolto 0 
pronostico riuscendo in un au
tentico exploit: da ben 24 anni, 
dal 26 giugno 1959 quando il 
biondo svedese Internar Jo-
haneson strappò il mondiale 
dei massimi a Floyd Patterson 
nello Yankee Staaium di New 
York, nessun bianco era più 
riuscito a vincere il massimo 
campionato, sia pura a mezzo 
servizio dato che Larry Holmes 
l'invitto colosso nero della 
Georgia detiene il titolo del 
World Boxing Council. 

Folti baffoni. 6 piedi e 3 pol
lici (circa 1,90) di statura, 228 
libbre dì peso forma, ossia 103 
chilogrammi abbondanti di os

sa e muscoli, Genie Coetzee lo 
abbiamo conosciuto nel giugno 
1979, a Montecarlo, quando il 
sud-africano fulminò Spinks 
nel primo assalta Dopo le scon
fitte subite da Tate e da Wea
wer, per niente demoralizzato 
Coetzee si spostò negli Stati U-
niti. 

Battuto ad Harrytown da 
Reinaldo Snipes con un verdet
to discutibile, liquidato Stan 
Ward ad Atlantic City in due 
assalti e pareggiato contro Pin-
klon ThomasTìnvitta «promes
sa* di Fàiledelphia, ottenendo 
una nuova «chance* contro Mi
chael «Dyramite* Dokes che 
era imbattuto. Il «tight* è stato 
violento, drammatico ad anche 
eorprtndenu par chi non cono
sceva a fondo lo sfidante. Il 

campione, con un attacco ini» 
siale improvviso ha tentato di 
risolvere in fretta la partita ma 
Genie Coetzee ha ribattuto con 
calma e vigore spezzando l'as
salta Anzi, nel quinto round. 
Dokes centrato da una serie di 
sinistri e destri* finiva sulla 
stuoia. 

L'ambiente a'uifuunmav*. lo 
acontro diventava incerto e du
rissima Nel decimo assalto, era 
Coetzee che si scatenava con 
potenti destri al volto che Do
kes accusava. Un intervento 
dell'arbitro portoricano Tony 
Perez salvava momentanea-
mante il campione ma poi Ger-

B* Cortese sparava altre com-
Inazioni a due mani sino a 

quella decisiva. 

GiuMppt Signori 

AVELLINO-UDINESE 
AVELLINO: Cervone, Osti, Vullo, Schiavi, Faveto, Di Somma, 

Barbadillo, Tagliaferri, Diaz, Colomba, Limido (12 Rossi, 13 Biagini, 
14 Cilona, 15 Mileti, 16 Bergossi). 

UDINESE: Brini, Galparoli, Tesser, Gerolin, Edinho, Miano. 
Mauro, Marchetti, Causìo, Zico. Virdis (12 Borin, 13 Pancheri, 14 
Cattaneo, 15 Pradélla, 16 De Agostini). 

' Arbitro: Ballerini di La Spezia. _ „ 
CATANIA-SAMPDORIA , . . . . . 

CATANIA: Sorrentino, Renieri, Giovanelli, Fednnho, Mosti, Ma* 
stropasqua, Tonisi, Mastelli.Cantarutti, Luvanor, Mona (12 Onora
ti, 13 Bflardi, 14 Crusco, 15 Crialesi, 16 Sabatini). 

• SAMPDORIA: Bordon. Pari. Vierchowod, Casagrande, Guemni, 
Renica, Marocchino, Scanziani, Francis, Brady, Mancini (12 Rosin, 13 
Bellotto, 14 Calia. 15 Aguzzoli, 16 Chiorri). 

' Arbitro: Benedetti di Roma. 
FIORENTINA-ASCOLI 

FIORENTINA: Galli, Pin, Contratto, Oriali. Massaro. Passerella, 
Pulici, Pecci, Monelli. Antognoni. Iachini (12 Alessandrelli, 13 Ferro-
ni, 14 F. Rossi. 15 P. Sala, 16 Carobbi). 

'ASCOLI: Muraro, Mandorlini, Citterio, Trifunovic, Menichini, 
Bogoni, Novellino. De Vecchi. Borghi, Nicolinl. Juary (12 Schiavi, 13 
Perrone, 14 Pochesci, 15 Dell Oglio, 16 Iachini). 

'Arbitro: Pairetto di Torino. 
GENOA-LAZIO 

GENOA: Martina, Romano, Testoni. Corti. Gentile, Faccenda, Be
nedetti, Petere, Antonelli. Eloi, Briaschi (12 Favaro, 13 Viola, 14 
Bergamaschi, 15 Fiorini, 16 Canuti). 

LAZIO: Cacciatori, Spinozzi, Vinazzanì, Manfredonia, Batista, 
Miele. Cupini, Marini. Giordano, Laudrup, Piraccini (12 Ielpo, 13 
Piscedda, 14 Velia, 15 D'Amico, 16 Meluso). 

' Arbitro: D'Elia di Salerno. 
-INTER-TORINO 

INTER: Zenga. Marini. Bergomi, Collovati. Baresi, Bagni. Cosck, 
Sabato, Beccai osai. Altobelli, Muller (12 Recchi, 13 Ferri, 14 Pasinato, 
15 Serena, 16 Muraro). 

'TORINO: Tenaneo, Corradini, Beruatto. Zaccarelli (Pileggi), Da-
nova, Galbiati, Schachner, Pileggi (Caso). Selvaggi. Dossena.Hernan-
dez (12 Copparoni, 13 Francim, 14 Benedetti, 15 Caso o Picei, 16 
Comi). 

' Arbitro: Ciulli di Roma. 
JUVENTUS-NAPOLI 

JUVENTUS: Tacconi, Gentile. Cabrini, Bonini. Brio, ScireaJ'en-
zo. Tardelli, Rossi, Platini, Boniek (12 Bodini, 13 Caricola, 14 Pran-
delli. 15 Furino, 16 Vignola). 

'NAPOLI: Castellini, Bruscolotti, Fenario. Masi. Krol, Frappam-
pina. Celestini, Casale, De Rosa, Dirceu (Dal Fiume), Palanca (12 Di 
Fusco, 13 Carannante, 14 Dal Fiume o Puzone, 15 Caffarelli, 16 Pelle
grini). 

"Arbitro: Pieri di Genova. 
ROMA-MILAN 

ROMA: Tancredi. Nela, Oddi, Ancelotti, Falcao, Maldera, Conti, 
Strukelj (Chierico). Vincenzi (Pruzzo), Di Bartolomei. Graziani (Vin
cenzi) (12 Malgioglìo, 13 Nappi, 14 Bonetti, 15 Strukelj o Chierico, 16 
Pruzzo o Graziani). 

• MILAN: Nuciari. Gerets, Evani, Tassotti, Spinosi, Galli, leardi, 
Blisset. Battistini. Vena, Damiani (12 Piotti, 13 Tacconi, 14 Manzo, 
15 Carotti, 16 Paciocco). 

Arbitro: Mattei di Macerata. 
VERONA-PISA 

VERONA: Garella, Ferroni, Guidetti (Marangoni, Volpati, Fonto-
lan/Tricella, Fanna, Sacchetti. Iorio. Di Gennaro, Galderisi (12 Spuri, 
13 Rebonato, 14 Marangon o Guidetti, 15 Jordan, 16 Bruni). 

PISA: Mannini, Secondini (Longobardo), Armenise, Vianello, Ge
niti, Azzali (Secondini). Bergreen. Occhipinti, Sorbi, Gozzoli, Kieft 
(12 Buso, 13 Longobardo o Secondini, 14 Mariani, 15 Giovannelli, 16 
Criscimanni). 

Arbitro: vitali di Bologna. 

Partite e arbitri di serie B 
Arezzo-Pescara: Tubartini; Cagliari-Palermo: Facchin; Cam

pobasso-Pistoiese: Pepereste; Catanzaro-Atalanta: Testa: Ca
vate-Varese: Bergamo; Cesena-Monza: Esposito; Como-Pado
va: Coppatelli; Lecce-Cremonese: Menicucci; Samb-Empoli: Da 
Pozzo; Triestina-Perugia: De Marchi. 

Allenatori in pericolo: la parola a Scopigno 

«Mai 
presidenti 

e i loro 
"amici" 
fidati 
chili 

silura?» 
Lo chiamavano «11 filosofo», con una punta di accesa Ironia, 

perché non apparteneva alla schiera dei prussiani del calcio e 
allenare una squadra per lui era anche scherzo, divertimento, 
paradosso. Manlio Scopigno, allenatore di un Cagliari-scu
detto e di un Vicenza-miracolo molto prima di O.B. Fabbri, 
non ha perso con gli anni 11 gusto per la battuta velenosa e il 
tono scafato, lperscettico. Lo tiriamo In ballo perché questa, 
fra la seconda e la terza giornata di campionato, sembra la 
«settimana dell'allenatore pericolante»; e, per non cadere nel 
drammoni e nel lamenti obbligati, ci occorrono giudizi cau
stici e naif come 1 suol. 

— Scopigno, lo segue 11 caso Radice? 
*Lo seguo, come no, l'ho visto anche in TV, quel povero/tolto. 

e mi pareva spaventato a morte. Cosa c'entra Radice, mi dica lei. 
Ognuno fa quello che pud e qui sembra che l'allenatore stia 
facendo brutte figure anche per conto degli altri. Fraizzoli, Maz
zola, Beltrami, ecco chi dovrebbe dimettersi Quando non c'è un 
presidente competente succedono cose del genere. E poi a Milano 
la piazza è difficiìe, è sempre stato cosi'. 

— Può essere utile cambiare un allenatore "In corsa**? 81 
parla sempre di "dare una scossa all'ambiente", di "estremo 
rimedio per un male estremo". 

*Mah, almeno all'inizio mi sembra che non dovrebbero accade
re cose del genere. Trarre giudizi frettolosi è stupido; oggi hai 
zero punti, ne farai domani. Ci sarà chiaramente chi mugugna, 
ma se la società è seria e responsabile non sarà un problema 
tirare avanti. Anche alla Roma di Liedholm è capitato di peiueie 
quattro partite di fila, se non ricordo male. La società non ha 
fatto una piega e adesso la Roma è dove tutti sanno». 

— E quando Invece si butta un allenatore a mare, chi lo 
decide? 

«Ci sono svariate ragioni, spinte diverse. La piazza preme e il 
presidente cede, per la cronica debolezza e incapacità dei presi
denti italiani. Oppure è il presidente stesso che si abbandona ai 
suoi capricci, come mi i capitato un anno a Bologna, aitando mi 
hanno licenziato dopo quattro giornate con la squadra che aveva 
sei punti in classifica. Ma quello era pazzo che cosa le devo dire? 
Sono pochi i presidenti che sanno fare U loro mestiere: Boniperti, 
Viola, Farina, al Milan, che fa quello che dovrebbero far tutti, il 
manager. Gli altri hanno ambizioni di popolarità da soddisfare 
oppure coltivano i propri interessi, si affidano a manager senza 
scrupoli». 

—> E1 giocatori: quanto c'è di vero nelle storie del giocatori 
che fan le scarpe al tecnici? 

•Ma no, ma no, san cose che mi rifiuto di credere. / giocatori 
sonosuMstetsabarndichiliaUena,andrebberocontroipropri 
interessi se cercassero U naufragio. Magari non c'è perfetta coin
cidenza dì vedute, ma si collabora egualmente e il rispetto viene 
spontaneo. Nessuno gioca contro se stesso». 

— Qualche volta si cambia allenatore perché troppo «mol
le*. 

•Sento, io sono sempre stato per U dialogo. A me tutti i discorsi 
sulla grinta, sul pugno di ferro, sul sangue da sputare in campo 
han sempre fatto ridere: tutte baile' Che parlino pure tutti, tanto 
chi decide è sempre l'allenatore. Lm situazione i sotto controllo 
anche se usi la calma, se sorridi, anche se scherzi «ul calcio 
Naturalmente tutto dipende dalla intelligenza e dotta sensibilità 
di chi comanda: 

— Senta, Scoplgnc, come si sente nel panni di un allenato
re della vecchia guardia? Oggi ci sono altri usi, c'è il Super-
corso di Coverclano~* 

•E allora? Anche ai miei tempi c'era U Corso Allenatore, e 
durai» un mese mica tre anni È poi, allora come oggi, non c'è 
corso che ti insegni il mestiere; avrai delle nozioni, certo, ma 
l'esperienza poi te la dovrai fare in panchina. La gente pensa che 
gli allenatori prima del Supercorio fossero analfabeti e i nuovi 
invece siano laureati. Ma è una delle tante balle del calcio, l'enne
sima barzelletta». 

Riccardo BtrtonctUl 


